
Ecosistemi ed INCENDI FORESTALI: aggiornamento del 24 agosto 2023 

ANALISI ANDAMENTO 2023 – situazione al 23 agosto 

I da% e le sta%s%che qui riporta% sono provvisori, nelle more della pubblicazione defini%va dei da% 
ufficiali sull’estensione degli incendi da parte del Comando unità forestali, ambientali e 
agroalimentari dell’Arma dei carabinieri (CUFAA) e i Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi della Legge n.155/2021. Art.3 comma 1 
e legge 21 novembre 2000, n. 353. 

Nel periodo considerato (1° gennaio – 23 agosto) risulta in aumento l’estensione delle aree percorse 
da grandi incendi boschivi in Italia nel 2023, quasi superaA 64000 eDari (ha), di cui oltre 10000 ha di 
ecosistemi forestali. 
Gli ecosistemi forestali maggiormente coinvolA risultano in gran parte porzioni di macchia 
mediterranea, boschi di leccio (63%) e superfici ricoperte da boschi e rimboschimenA di conifere 
(20%). 
L’89% delle aree bruciate fino ad oggi risultano in Sicilia (72%) e in Calabria (17%). La provincia di 
Palermo risulta la più impaData (oltre 15800 ha, di cui il 20% foreste), a seguire la provincia di 
Reggio Calabria (8500 ha, il 18% di foreste), la provincia di Messina (5300 ha, il 19% di foreste) e la 
provincia di Siracusa (4300 ha, il 23% foreste).  
In crescita anche il numero di aree naturali proteDe con ecosistemi forestali percorsi da incendio. Le 
aree proteDe maggiormente colpite sono in provincia di Palermo (7), CaltanisseDa (7), Siracusa (3) 
ed in provincia di Agrigento (3).   

Evoluzione nel tempo 

Dal 1° Gennaio 2023 all’ulAmo aggiornamento disponibile EFFIS del 24 agosto sono staA rilevaA dal 
sistema Copernicus Emergency EFFIS, 573 grandi incendi boschivi, per una superficie totale di 63770 
ha, di cui il 16% erano coperA da ecosistemi forestali. Le aree boschive percorse da incendio sono 
suddivise in: 1174 ha di laAfoglie decidue (es. querceA, castagneA e faggete), 6329 ha di laAfoglie 
sempreverdi (es. leccete e macchia mediterranea), 1991 ha di conifere (es. pinete mediterranee e 
abetaie), 1 ha di aghifoglie decidue (lariceA) e 531 ha di foreste non classificate (prevalentemente 
boschi misA). 
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 Figura 1: totale delle superfici percorse da incendio dal 1 gennaio 2023 

Regioni interessate 

Le anomalie termiche sono punA in cui la radiazione osservata da satellite su diverse lunghezze 
d’onda in infrarosso (Apicamente osservabili da radiometri come MODIS o VIIRS della NASA o anche 
SEVIRI METEOSAT) indica la possibile presenza di temperature “anomale” all’interno di un singolo 
pixel. In figura 2 sono rappresentate le anomalie termiche registrate sul territorio italiano dall’8 
agosto al 24 agosto 2023 (il numero di anomalie termiche è indicato dal colore della regione). Dalla 
figura si osserva che le regioni maggiormente interessate sono state Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia. Sono indicate in figura con punA in nero le presenze di aree bruciate di grandi dimensioni 
rilevate da strumenA satellitari che operano nell’occo a grande risoluzione spaziale (ad esempio 
SenAnel-2 MSI). 

Figura 2: numero di anomalie termiche registrate dall’8 agosto al 24 agosto 2023 
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Ecosistemi forestali ed incendi: gli evenI 
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Dagli ulAmi daA EFFIS disponibili, riferibili al periodo compreso tra martedì 08 agosto 2023 e giovedì 
24 agosto 2023 risultano 104 aree percorse da incendi (dato aggiornato al 2023-08-24 09:11), per 
un totale di 3699 ha, di cui 482 ha relaAvi a superfici forestali [tabella2]. Vengono riportate oltre alle 
informazioni riguardanA un codice univoco dell’evento, regione, provincia, comune, finestra 
temporale delle anomalie termiche rilevate e la superfice dell’area interessata dall’evento. Inoltre 
sono indicate, in eDari (ha), le coperture del suolo interessate dall’incendio, in termini di macro-
categorie derivate dal prodoDo Ecosystems ClassificaAon Model F4 (ECM-F4). 

I casi al momento più rilevanA per gli impac sulla vegetazione forestale sono gli incendi avvenuA: 

- Regione Sicilia - Provincia di Agrigento: 

Nel solo mese di agosto, si contano 21 grandi incendi boschivi (per un totale di 1485 ha) e 
dall’inizio dell’anno risulta un totale di 7994 ha di superficie colpita da incendio, di cui 
219 ha interessano gli ecosistemi forestali.  

Per quanto riguarda l’incendio del 22 agosto che coinvolge il comune di Burgio, l’area 
forestale potenzialmente colpita risulta all’ulAmo aggiornamento dei daA EFFIS di circa 
70 ha, di cui 51 ha circa sembrerebbero appartenere alla categoria forestale delle 
laAfoglie sempreverdi. Dall’analisi delle immagini satellitari, infac, risulta essersi 
sviluppato all’interno della “Riserva Naturale orientata MonA di palazzo Adriano e Valle 
del Sosio” che include anche una zona proteDa della Rete Natura 2000 (Figura 3). 

 

 

- Regione Sardegna - Provincia di Nuoro: 

Nel mese di agosto, si contano 3 grandi incendi boschivi (per un totale di circa 550 ha) e 
dall’inizio dell’anno risulta un totale di 634 ha di superficie colpita da incendio, di cui 139 
ha interessano gli ecosistemi forestali.  
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Figura 3 superfici percorse da incendio nel comune di Burgio (Agrigento) dal 
20 agosto al 22 agosto 2023 - - Elaborazione ISPRA - fonte EFFIS.

https://groupware.sinanet.isprambiente.it/prodotti-operativi-di-sorveglianza-ambientale/library/ecosystems-classification-model


L’incendio del 21 agosto ha coinvolto i comuni di Samugheo, Sorgono e Atzara. Le analisi 
dei daA mulAspeDrali MSI SenAnel 2 effeDuate da ISPRA (Figura 4) indicano che l’area 
forestale potenzialmente colpita risulterebbe di circa 110 ha, di cui 63 ha circa 
sembrerebbero appartenere alla categoria forestale delle laAfoglie sempreverdi 
(riconducibili a sugherete ).  
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Figura 4 superfici percorse da incendio nei comuni di Samugheo, Sorgono e 
Atzara (Nuoro) 21 agosto 2023 - - Elaborazione ISPRA - fonte EFFIS.



- Regione Liguria – Provincia di Imperia:  

L’incendio, avvenuto nei comuni di Sanremo e Ceriana il 23 agosto, potrebbe aver 
coinvolto oltre 75 eDari di superficie forestale. Sembrerebbe traDarsi sopraDuDo di 
foreste di laAfoglie sempreverdi e decidue, che nell’area sono rappresentate 
principalmente da boschi di cerrete e leccete e in minor parte poi risultano coinvolte 
foreste di conifere. L’incendio lambisce la zona ZSC di “Monte Nero – Monte Bignone” 
(IT1315806) e si estende fino in prossimità della zona ZSC “Bassa Valle Armena” 
(IT1315805) (Figura 5). 

 

Figura 5 superfici percorse da incendio nella provincia d’Imperia (Monte 
Morrone) dal 22 agosto al 23 agosto 2023 - - Elaborazione ISPRA - fonte EFFIS. 
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***NOTA: IlCUFAA (Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari) con il NIAB (Nucleo Informa%vo 
An%ncendio Boschivo) e i Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano sono responsabili dell’archiviazione e pubblicazione dei da% ufficiali rela%vi alle aree percorse dal 
fuoco (legge n. 155 del 2021). Le informazioni rela%ve all’archiviazione degli incendi e alle implicazioni sui 
soprassuoli colpi% sono disponibili dal 1° aprile del 2022, in o[emperanza all’art. 3 - comma 1 - Legge n. 155 
del 2021, tramite il Geoportale Incendi Boschivi del CUFAA.
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